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Stagione Sportiva 2023/2024 

Comunicato Ufficiale n. 53 TFT 10 del 29 Agosto 2023
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 29 agosto 2023

Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giampiero Santoro.
Partecipa alla riunione il rappresentante AIA AB Sig. La Cara Giuseppe.
Procedimento n. 516/C
Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone

Avv. M. Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
sigg. Mannino Flavio, Savoca Giorgio e Nicotra Giovanni, calciatori già tesserati per la società’ A.S.D. Città di Calatabiano. 

Campionato Promozione gir. C stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 01/06/2023 proc. 29150/569pfi/22-23 PM/rn, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

A) Il sig. Mannino Flavio, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Città di Calatabiano, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Città di Calatabiano pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

B)  Il sig. Savoca Giorgio all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Città di Calatabiano, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Città di Calatabiano pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

C) Il sig. Nicotra Giovanni, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Città di Calatabiano, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Città di Calatabiano pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

Fissata l’udienza, le parti deferite, sebbene ritualmente convocate, non si sono presentate né hanno fatto pervenire memorie difensive.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi del deferimento chiedendo applicarsi:
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Mannino Flavio, Savoca Giorgio e Nicotra Giovanni.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva la responsabilità delle parti deferite mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva durante la stagione sportiva 2021/2022 del calciatore Nicotra Giovanni, che sarebbe stato comunque onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva. Di contro per quanto ai calciatori Mannino Flavio e Savoca Calogero gli stessi risultano avere prodotto certificazione medica rilasciata solo in data 26/02/2022.

Occorre ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psico-fisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000” (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017). 
In ordine al regime sanzionatorio, viste le decisioni delle SS.UU. della CFA nn. 22-23-24 del 09/08/2023, si ritiene di applicare ai deferiti le sanzioni come da dispositivo.
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Mannino Flavio e Savoca Giorgio;

squalifica per cinque gare a carico del calciatore Nicotra Giovanni.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                       Il Presidente relatore                                                                                    
                                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 518/C

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Avv. M. Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
A.S.D. Stefanese Calcio;
sig. Ciavirella Giuseppe (Presidente all’epoca dei fatti della A.S.D. Stefanese calcio);

sigg. Boscia Antonino, Buonocore Giovanni, Curci Cesare, Gagliano Pietro, Miragliotta Salvatore, Rampulla Salvatore, Re Luigi Kamil, Ricciardi Samuele, Russo Francesco e Todaro Gabriele, calciatori già tesserati per la società’ deferita. 

Campionato Promozione gir. B stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 05/06/2023 proc. 29315/564pfi/22-23 PM/rn, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) Il sig. Ciavirella Giuseppe, all’epoca dei fatti Presidente dotato dei poteri di rappresentanza della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., nonché dal punto 61 del C.U. n. 1 del 2.7.2021 del C.R. Sicilia LND, per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2021/2022, ai calciatori sigg.ri Boscia Antonino, Buonocore Giovanni, Curci Cesare, Gagliano Pietro, Miragliotta Salvatore, Rampulla Salvatore, Re Luigi Kamil, Ricciardi Samuele, Russo Francesco e Todaro Gabriele di svolgere attività agonistica per la predetta società deferita nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva.

2) Il sig. Boscia Antonino, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Stefanese Calcio pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

3)  Il sig. Buonocore Giovanni all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Stefanese Calcio pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

4) Il sig. Curci Cesare, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Stefanese Calcio pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

5) Il sig. Gagliano Pietro, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Stefanese Calcio pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

6) Il sig. Miragliotta Salvatore, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Stefanese Calcio pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

7) Il sig. Rampulla Salvatore, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Stefanese Calcio pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

8) Il sig. Re Luigi Kamil, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Stefanese Calcio pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

9) Il sig. Ricciardi Samuele, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Stefanese Calcio pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

10) Il sig. Russo Francesco, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Stefanese Calcio pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

11) Il sig. Todaro Gabriele, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Stefanese Calcio, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Stefanese Calcio pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

12) La società A.S.D. Stefanese Calcio a titolo di responsabilità diretta e oggettiva ai sensi dell’art. 6 comma 1 e 2 C.G.S., per gli atti e i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Ciavirella Giuseppe, Boscia Antonino, Buonocore Giovanni, Curci Cesare, Gagliano Pietro, Miragliotta Salvatore, Rampulla Salvatore, Re Luigi Kamil, Ricciardi Samuele, Russo Francesco e Todaro Gabriele, così come sopra descritti. 

Fissata l’udienza, le parti deferite, sebbene ritualmente convocate, non si sono presentate né hanno fatto pervenire memorie difensive.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi del deferimento chiedendo applicarsi:
ammenda di € 1.500,00 a carico della società A.S.D. Stefanese Calcio;

l’inibizione di quindici mesi a carico del Presidente deferito sig. Ciavirella Giuseppe;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Boscia Antonino, Buonocore Giovanni, Curci Cesare, Gagliano Pietro, Miragliotta Salvatore, Rampulla Salvatore, Re Luigi Kamil, Ricciardi Samuele, Russo Francesco e Todaro Gabriele.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva la responsabilità delle parti deferite mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva durante la stagione sportiva 2021/2022, che sarebbe stato onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva. Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psico-fisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000” (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017).
In ordine al regime sanzionatorio, viste le decisioni delle SS.UU. della CFA nn. 22-23-24 del 09/08/2023, si ritiene di applicare ai deferiti le sanzioni come da dispositivo. 
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
ammenda di € 900,00 a carico della società A.S.D. Stefanese Calcio;

l’inibizione di nove mesi a carico del Presidente deferito sig. Ciavirella Giuseppe;
squalifica per cinque gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Boscia Antonino, Buonocore Giovanni, Curci Cesare, Gagliano Pietro, Miragliotta Salvatore, Rampulla Salvatore, Re Luigi Kamil, Ricciardi Samuele, Russo Francesco e Todaro Gabriele.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                       Il Presidente relatore                                                                                    

                                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 519/C

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Avv. M. Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
A.S.D. Nebros;
sig. La Monica Miraglio Salvatore (Presidente all’epoca dei fatti della A.S.D. Nebros);

sig. Giaimo Marco, calciatore già tesserato per la società’ deferita. 

Campionato Eccellenza gir. B stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 06/06/2023 proc. 29427/536pfi/22-23 PM/ag, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) Il sig. La Monica Miraglio Salvatore , all’epoca dei fatti Presidente dotato dei poteri di rappresentanza della società A.S.D. Nebros, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., nonché dal punto 61 del C.U. n. 1 del 2.7.2021 del C.R. Sicilia LND, per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2021/2022, ai calciatori sig. Giaimo Marco di svolgere attività agonistica per la predetta società deferita nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva.

2) Il sig. Giaimo Marco, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Nebros, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Nebros pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

3)  La società A.S.D. Nebros a titolo di responsabilità diretta e oggettiva ai sensi dell’art. 6 comma 1 e 2 C.G.S., per gli atti e i comportamenti posti in essere dai sig. Giaimo Marco, così come sopra descritti 

Fissata l’udienza, le parti deferite, sebbene ritualmente convocate, non si sono presentate né hanno fatto pervenire memorie difensive.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi del deferimento chiedendo applicarsi:
ammenda di € 600,00 a carico della società A.S.D. Nebros;

l’inibizione di sei mesi a carico del Presidente deferito sig. La Monica Miraglio Salvatore;
squalifica per quattro gare a carico del calciatore deferito sig.  Giaimo Marco.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva la responsabilità delle parti deferite mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva durante la stagione sportiva 2021/2022, che sarebbe stato onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva. Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psico-fisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000” (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017). 
In ordine al regime sanzionatorio, viste le decisioni delle SS.UU. della CFA nn. 22-23-24 del 09/08/2023, si ritiene di applicare ai deferiti le sanzioni come da dispositivo. 
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
ammenda di € 600,00 a carico della società A.S.D. Nebros;

l’inibizione di sei mesi a carico del Presidente deferito sig. La Monica Miraglio Salvatore;
squalifica per quattro gare a carico del calciatore deferito sig. Giaimo Marco.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                       Il Presidente relatore                                                                                    

                                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 521/C

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Avv. M. Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
sig. Viola Simone, calciatore già tesserato per la società’ A.S.D. Partinicaudace. 

Campionato Promozione gir. A stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 31/05/2023 proc. 29084/578pfi/22-23 PM/mf, la Procura Federale Interregionale ha deferito il sig. Viola Simone, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Partinicaudace, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la A.S.D. Partinicaudace pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

Fissata l’udienza, la parte deferita, sebbene ritualmente convocata, non si è presentata né ha fatto pervenire memorie difensive.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi del deferimento chiedendo applicarsi:
squalifica per quattro gare a carico del calciatore deferito sig. Viola Simone.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva la responsabilità della parte deferita mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva durante la stagione sportiva 2021/2022, che sarebbe stato comunque onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva. Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psico-fisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000” (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017).
In ordine al regime sanzionatorio, viste le decisioni delle SS.UU. della CFA nn. 22-23-24 del 09/08/2023, si ritiene di applicare ai deferiti le sanzioni come da dispositivo. 
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
squalifica per quattro gare a carico del calciatore deferito sig. Viola Simone.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                       Il Presidente relatore                                                                                    

                                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 523/C

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Avv. M. Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
Pol. D. Lascari;
sig. Barreca Felice (Presidente all’epoca dei fatti della Pol. D. Lascari);

sigg. Fiduccia Dario e Vizzini Francesco calciatori già tesserati per la società’ deferita. 

Campionato Promozione gir. A stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 05/06/2023 proc. 29252/584pfi/22-23 PM/mf, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) Il sig. Barreca Felice, all’epoca dei fatti Presidente dotato dei poteri di rappresentanza della società Pol. D. Lascari, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., nonché dal punto 61 del C.U. n. 1 del 2.7.2021 del C.R. Sicilia LND, per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2021/2022, ai calciatori sigg.ri Fiduccia Dario e Vizzini Francesco di svolgere attività agonistica per la predetta società deferita nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva.

2) Il sig. Fiduccia Dario, all’epoca dei fatti calciatore della società Pol. D. Lascari, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società Pol. D. Lascari pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

3)  Il sig. Vizzini Francesco, all’epoca dei fatti calciatore della società Pol. D. Lascari, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società Pol. D. Lascari pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

4) La società Pol. D. Lascari a titolo di responsabilità diretta e oggettiva ai sensi dell’art. 6 comma 1 e 2 C.G.S., per gli atti e i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Barreca Felice, Fiduccia Dario e Vizzini Francesco, così come sopra descritti.
Fissata l’udienza, le parti deferite, sebbene ritualmente convocate, non si sono presentate né hanno fatto pervenire memorie difensive.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi del deferimento chiedendo applicarsi:
ammenda di € 800,00 a carico della società Pol. D. Lascari;

l’inibizione di otto mesi a carico del Presidente deferito sig. Barreca Felice;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Fiduccia Dario e Vizzini Francesco.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva la responsabilità delle parti deferite mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva durante la stagione sportiva 2021/2022 del calciatore Vizzini Francesco a decorrere dal 26/01/2021 dall’08/04/2021 quella del calciatore Fiduccia Dario, che sarebbe stato onere della Società di acquisire e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva. Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psico-fisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000” (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017).
In ordine al regime sanzionatorio, viste le decisioni delle SS.UU. della CFA nn. 22-23-24 del 09/08/2023, si ritiene di applicare ai deferiti le sanzioni come da dispositivo, dovendosi tenere conto del limitato periodo di scopertura della certificazione medica relativa al calciatore Fiduccia Dario. 
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
ammenda di € 600,00 a carico della società Pol. D. Lascari;

l’inibizione di sei mesi a carico del Presidente deferito sig. Barreca Felice;
squalifica per tre gare a carico del calciatore Fiduccia Dario;

squalifica per quattro gare a carico del calciatore Vizzini Francesco.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                                                                                                       Il Presidente relatore                                                                                    

                                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 527/C

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Avv. M. Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
A.S.D. Città di San Vito Lo Capo;
sig. Mangiapane Francesco (Presidente all’epoca dei fatti della A.S.D. Città di San Vito Lo Capo);

sigg. Castiglione Giovanni Battista, Greco Antonio, Elia, Iannazzo Antonio, Ruggirello Rosario, e Rinaudo Flavio, calciatori già tesserati per la società’ deferita. 

Campionato Promozione gir. A stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 09/06/2023 proc. 29931/591pfi/22-23 PM/fda, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) Il sig. Mangiapane Francesco  , all’epoca dei fatti Presidente dotato dei poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., nonché dal punto 61 del C.U. n. 1 del 2.7.2021 del C.R. Sicilia LND, per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2021/2022, ai calciatori sigg.ri Castiglione Giovanni Battista, Greco Antonio Elia, Iannazzo Antonio, Ruggirello Rosario, e Rinaudo Flavio, di svolgere attività agonistica per la predetta società deferita nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva.

2) Il sig. Castiglione Giovanni Battista, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

3)  Il sig. Greco Antonio Elia all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

4) Il sig. Iannazzo Antonio, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

5) Il sig. Ruggirello Rosario, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

6) Il sig. Rinaudo Flavio, all’epoca dei fatti calciatore della società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

7) La società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo a titolo di responsabilità diretta e oggettiva ai sensi dell’art. 6 comma 1 e 2 C.G.S., per gli atti e i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Mangiapane Francesco, Castiglione Giovanni Battista, Greco Antonio, Elia, Iannazzo Antonio, Ruggirello Rosario, e Rinaudo Flavio, così come sopra descritti.
Fissata l’udienza, per le parti deferite, ritualmente convocate, si è presentato il solo Sig. Mangiapane Francesco, Presidente della società. Nessuno è intervenuto per gli altri deferiti né sono state inoltrate memorie difensive.
Il sig. Mangiapane ha prodotto in udienza copia del certificato medico del calciatore Ruggirello Rosario, rilasciato il 23/08/2021 e scadente il 22/08/2022. La Procura Federale nulla ha opposto alla odierna produzione del citato atto.

Il sig. Mangiapane ha chiesto il proscioglimento di tutti i deferiti o, in subordine, l’applicazione di sanzioni nel minimo edittale.
Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi del deferimento chiedendo applicarsi:
ammenda di € 1.100,00 a carico della società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo;

l’inibizione di undici mesi a carico del Presidente deferito sig. Mangiapane Francesco;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Castiglione Giovanni Battista, Greco Antonio Elia, Iannazzo Antonio, Ruggirello Rosario, e Rinaudo Flavio.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva che:

per quanto alla posizione del calciatore Ruggirello Rosario, questi risulta essere in possesso di regolare certificazione medica come da certificato acquisito agli atti;
per quanto alle posizioni dei calciatori Greco, Iannazzo e Rinaudo, questi, sebbene abbiano prodotto i certificati medici attestanti la idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva/agonistica, ne risultano, tuttavia, scoperti limitatamente ad una sola gara.

Ciò posto, fermo restando che sarebbe stato onere della Società di acquisire e conservare le certificazioni mediche agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva. Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psico-fisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000” (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017). 
Pertanto, in base a quanto statuito dalle SS.UU. della CFA con le decisioni nn. 22-23-24 del 09/08/2023, si ritiene di dovere applicare ai deferiti sanzioni in misura attenuata stante la limitata attività agonistica svolta in assenza di certificazione medica (una gara) con ulteriore applicazione della circostanza di avere posto immediato rimedio alle condotte omissive producendo regolare certificazione per la restante S.S. 2021/2022.

Analoga attenuante va estesa sia alla società sia al Presidente.
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
ammenda di € 400,00 a carico della società A.S.D. Città di San Vito Lo Capo;

l’inibizione di quattro mesi a carico del Presidente deferito sig. Mangiapane Francesco;
squalifica per tre gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Castiglione Giovanni Battista, Greco Antonio Elia, Iannazzo Antonio e Rinaudo Flavio.
Proscioglie da ogni addebito il calciatore Ruggirello Rosario.
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                                                                                                       Il Presidente relatore                                                                                    

                                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 528/C

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Avv. M. Chiara Lupo 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
C.S. Kamarina;
sig. Salone Concetto (Presidente all’epoca dei fatti della C.S. Kamarina);

sigg. Burrazzese Corcora Emanuele, Calogero Giuseppe, Di Quattro Filippo, Emmolo Gianni, Gurrieri Giuseppe, Incorvaia Salvatore, Licitra Giulio, Mauro Rosario, Perna Giorgio, Salerno Nunzia, Sammito Giovanni e Taccia Salvatore, calciatori già tesserati per la società’ deferita. 

Campionato Calcio a 5 regionale serie C1 - stagione sportiva 2021/2022.

Con nota del 09/06/2023 proc. 29884/607pfi/22-23 PM/ce, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) Il sig. Salone Concetto, all’epoca dei fatti Presidente dotato dei poteri di rappresentanza della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., nonché dal punto 61 del C.U. n. 1 del 2.7.2021 del C.R. Sicilia LND, per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, nel corso della stagione sportiva 2021/2022, ai calciatori sigg.ri Boscia Antonino, Buonocore Giovanni, Curci Cesare, Gagliano Pietro, Miragliotta Salvatore, Rampulla Salvatore, Re Luigi Kamil, Ricciardi Samuele, Russo Francesco e Todaro Gabriele di svolgere attività agonistica per la predetta società deferita nonostante fossero privi della certificazione medica attestante l’idoneità all’attività sportiva.

2) Il sig. Burrazzese Corcora Emanuele, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

3)  Il sig. Calogero Giuseppe all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

4) Il sig. Di Quattro Filippo, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

5) Il sig. Emmolo Gianni, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

6) Il sig. Gurrieri Giuseppe, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

7) Il sig. Incorvaia Salvatore, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

8) Il sig. Licitra Giulio, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

9) Il sig. Mauro Rosario, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

10) Il sig. Perna Giorgio, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

11) Il sig. Salerno Nunzio, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

12) Il sig. Sammito Giovanni, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

13) Il sig. Taccia Salvatore, all’epoca dei fatti calciatore della società C.S. Kamarina, per la violazione dell’art. 4 comma 1 C.G.S., sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43 commi da 1 a 3 N.O.I.F., per avere lo stesso, nella stagione sportiva 2021/2022, svolto attività agonistica per la società C.S. Kamarina pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva.

14) La società C.S. Kamarina a titolo di responsabilità diretta e oggettiva ai sensi dell’art. 6 comma 1 e 2 C.G.S., per gli atti e i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Salone Concetto, Burrazzese Corcora Emanuele, Calogero Giuseppe, Di Quattro Filippo, Emmolo Gianni, Gurrieri Giuseppe, Incorvaia Salvatore, Licitra Giulio, Mauro Rosario, Perna Giorgio, Salerno Nunzia, Sammito Giovanni e Taccia Salvatore, così come sopra descritti 

Fissata l’udienza, le parti deferite, sebbene ritualmente convocate, non si sono presentate né hanno fatto pervenire memorie difensive.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi del deferimento chiedendo applicarsi:
ammenda di € 1.700,00 a carico della società C.S. Kamarina;

l’inibizione di diciassette mesi a carico del Presidente deferito sig. Salone Concetto;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Burrazzese Corcora Emanuele, Calogero Giuseppe, Di Quattro Filippo, Emmolo Gianni, Gurrieri Giuseppe, Incorvaia Salvatore, Licitra Giulio, Mauro Rosario, Perna Giorgio, Salerno Nunzia, Sammito Giovanni e Taccia Salvatore.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rileva la responsabilità delle parti deferite mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità medico-sportiva durante la stagione sportiva 2021/2022, che sarebbe stato onere della Società di acquisire di volta in volta al tesseramento e conservare agli atti societari, come imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché dalla normativa sportiva. Non senza ricordare che: “La produzione da parte della Società della documentazione medica – indipendentemente dal possesso dell’idoneità in capo al singolo atleta – è finalizzata alla necessità che gli organi federali competenti siano in grado di vagliare costantemente e tempestivamente la posizione del profilo psico-fisico dell’atleta in ossequio alla disciplina di rango primario dettata dal decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e dalla L.R. Sicilia n° 36/2000” (C.F.A. 3^ sezione – C.U. n° 005 2016/2017).
In ordine al regime sanzionatorio, viste le decisioni delle SS.UU. della CFA nn. 22-23-24 del 09/08/2023, si ritiene di applicare ai deferiti le sanzioni come da dispositivo. 
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
ammenda di € 900,00 a carico della società C.S. Kamarina;

l’inibizione di dodici mesi a carico del Presidente deferito sig. Salone Concetto;
squalifica per quattro gare ciascuno a carico dei calciatori deferiti sigg. Burrazzese Corcora Emanuele, Calogero Giuseppe, Di Quattro Filippo, Emmolo Gianni, Gurrieri Giuseppe, Incorvaia Salvatore, Licitra Giulio, Mauro Rosario, Perna Giorgio, Salerno Nunzia, Sammito Giovanni e Taccia Salvatore.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                       Il Presidente relatore                                                                                    

                                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

                                         Tribunale Federale Territoriale

   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta
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